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Ufficio legislativo

Quadro riassuntivo degli articoli 

di interesse degli enti locali pubblicati nel

DECRETO-LEGGE 30 dicembre 2009 , n. 194

Proroga di termini previsti da disposizioni legislative
GU n. 302 del 30-12-2009

	Oggetto
	DL n. 194 del 2009
	Norme di riferimento

	
	Art. 1 Proroga    di    termini    tributari,     nonche'     in     materia                        economico-finanziaria
	

	Studi di settore 
	4. Al fine di tener conto degli effetti della crisi economica e dei mercati, in deroga all'articolo 1,  comma  1,  secondo  periodo,  del decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n.  195,  per gli anni 2009 e 2010 il termine entro il quale gli studi  di  settore devono  essere  pubblicati  nella  Gazzetta  Ufficiale   e'   fissato rispettivamente al 31 marzo 2010 ed al 31 marzo 2011.
	

	Proroga uso pin code per trasmissioni telematiche fiscali
	5. All'articolo 1, comma 120, della legge 24  dicembre 2007, n. 244, le parole: «31 dicembre 2009» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «31

dicembre 2010».
	120. Ai fini delle trasmissioni telematiche gestite dal Ministero dell'economia e delle finanze, il termine di cui all'articolo 64, comma 3, del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, è prorogato al 31 dicembre 2009 

	Trasmissioni telematiche 
	6. All'articolo 42, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009,  n.14,  le  parole:  «gennaio  2010»  sono  sostituite  dalle  seguenti:

«gennaio 2011 previa sperimentazione, a partire dall'anno  2010,  con modalita'  stabilite  di  concerto  tra  l'Agenzia  delle  entrate  e l'Istituto nazionale della previdenza sociale». 


	2. Il termine di decorrenza stabilito nel mese di gennaio 2009 dal comma 1 dell'articolo 44-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è prorogato al mese di gennaio 2010. Conseguentemente, nel predetto comma, dopo le parole: «per il calcolo dei contributi,» sono inserite le seguenti: «per la rilevazione della misura della retribuzione e dei versamenti eseguiti,».

	Transfrontalieri
	7. Il termine  di  novanta  giorni  previsto  nei  casi  di  omessa presentazione  della  dichiarazione  dei  redditi  e  nei   casi   di dichiarazione integrativa relative all'anno 2008 e' prorogato  al  30 aprile 2010 per i lavoratori dipendenti ed equiparati  che  intendono sanare  l'omessa  o   incompleta   presentazione   del   modulo   RW,

relativamente alle disponibilita'  finanziarie  derivanti  da  lavoro prestato all'estero ivi detenute al 31 dicembre 2008, ferme  restando le  misure  ridotte  delle  sanzioni  previste  per  gli  adempimenti effettuati entro novanta giorni. 


	

	Benzinai
	8. Le disposizioni del comma 1  dell'articolo  21  della  legge  23 dicembre 1998, n. 448, in materia di deduzione forfetaria  in  favore degli  esercenti  impianti  di  distribuzione  di  carburanti,   sono prorogate anche per i periodi di imposta 2009 e 2010.
	1. Per la ristrutturazione delle reti distributive il reddito di impresa degli esercenti impianti di distribuzione di carburante è ridotto, a titolo di deduzione forfettaria, di un importo pari alle seguenti percentuali dell'ammontare lordo dei ricavi di cui all'articolo 53, comma 1, lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917: 

a) 1,1 per cento dei ricavi fino a lire 2 miliardi; 

b) 0,6 per cento dei ricavi oltre lire 2 miliardi e fino a lire 4 miliardi; 

c) 0,4 per cento dei ricavi oltre lire 4 miliardi.  

	Commissioni censuarie
	9. La durata dell'incarico prevista dall'articolo  27  del  decreto del Presidente della Repubblica  26  ottobre  1972,  n.  650,  per  i componenti delle commissioni censuarie gia'  nominati  alla  data  di

entrata in vigore del presente decreto, e' prorogata di ulteriori due anni, decorrenti dalla data di scadenza dell'incarico. 


	

	Comuni terremotati Abruzzo 
	10. Con provvedimenti da adottare ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, del  decreto-legge  28  aprile  2009,  n.  39,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,  e'  disposta,  nei confronti di soggetti comunque residenti o  aventi  sede  nei  comuni individuati  ai  sensi  del  comma  2  del  citato  articolo  1   del

decreto-legge n. 39 del 2009,  la  proroga  della  sospensione  degli adempimenti  e  dei  versamenti  tributari,  nonche'  dei  contributi previdenziali  ed  assistenziali  e  dei  premi  per  l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali. 

  11. Agli oneri derivanti dal comma 10, per l'anno 2009, pari a  100 milioni di euro, si provvede, per lo stesso  anno,  con  quota  parte delle entrate derivanti dall'articolo  13-bis  del  decreto-legge  1° luglio 2009, n. 78, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  3 agosto 2009, n. 102, e successive modificazioni. A tale  fine,  dalla contabilita' speciale  prevista  dal  comma  8  del  citato  articolo 13-bis, il predetto importo e' versato, entro il 31 dicembre 2009, ad

apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. 


	

	Discarichi per inesigibilità
	12. All'articolo 3, comma 12, del decreto-legge 30 settembre  2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2  dicembre  2005, n.  248,  le  parole:  «30  settembre  2007»  sono  sostituite  dalle seguenti: «30 settembre 2008» e le parole: «30 settembre  2010»  sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2011». 

  13.  All'articolo   36,   commi   4-quinquies   e   4-sexies,   del decreto-legge   31   dicembre   2007,   n.   248,   convertito,   con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31,  le  parole:  «30 settembre 2010», ovunque ricorrano, sono sostituite  dalle  seguenti: «30 settembre 2011», le parole: «30 settembre 2007»  sono  sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2008» e le parole: «1°  ottobre  2010», sono sostituite dalle seguenti: «1° ottobre 2011». 


	12. Per i ruoli consegnati fino al 30 settembre 2007 alle società partecipate dalla Riscossione S.p.a. ai sensi del comma 7, le comunicazioni di inesigibilità sono presentate entro il 30 settembre 2010.
4-quinquies. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 426 e 426-bis, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, e di cui all'articolo 3, comma 12, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, si interpretano nel senso che le società che hanno aderito alla sanatoria prevista dal predetto articolo 1, commi 426 e 426-bis, della legge n. 311 del 2004 e la maggioranza del cui capitale sociale è stata successivamente acquistata da Equitalia Spa possono presentare, anche ai fini della stessa sanatoria, entro il 30 settembre 2010, le comunicazioni di inesigibilità relative a tutti i ruoli consegnati fino al 30 settembre 2007 e, entro tale termine, possono altresì integrare le comunicazioni già presentate, con riferimento agli stessi ruoli, fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto 

4-sexies. Per tutte le comunicazioni di inesigibilità, anche integrative, il cui termine di presentazione è fissato al 30 settembre 2010, il termine previsto dall'articolo 19, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, decorre dal 1° ottobre 2010. 



	Certificazioni da parte ee ll sui creditori
	16. Al comma 3-bis dell'articolo 9 del  decreto-legge  29  novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio 2009, n. 2, le  parole:  «Per  l'anno  2009»  sono  sostituite  dalle seguenti: «Per gli anni 2009 e 2010» e dopo le  parole:  «liquido  ed esigibile,» e' inserita la seguente: «anche».
	3-bis. Per l'anno 2009, su istanza del creditore di somme dovute per somministrazioni, forniture e appalti, le regioni e gli enti locali, nel rispetto dei limiti di cui agli articoli 77-bis e 77-ter del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, possono certificare, entro il termine di venti giorni dalla data di ricezione dell'istanza, se il relativo credito sia certo, liquido ed esigibile, al fine di consentire al creditore la cessione pro soluto a favore di banche o intermediari finanziari riconosciuti dalla legislazione vigente. Tale cessione ha effetto nei confronti del debitore ceduto, a far data dalla predetta certificazione, che può essere a tal fine rilasciata anche nel caso in cui il contratto di fornitura o di servizio in essere alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto esclusa la cedibilità del credito medesimo. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinate le modalità di attuazione del presente comma .  

	Concessioni demaniali
	  18. Ferma restando la disciplina relativa all'attribuzione di  beni a regioni ed enti locali in base alla legge 5  maggio  2009,  n.  42, nonche'  alle  rispettive  norme  di  attuazione,  nelle   more   del procedimento di revisione del quadro normativo in materia di rilascio delle  concessioni  di  beni  demaniali   marittimi   con   finalita' turistico-ricreative,  da  realizzarsi,  quanto  ai  criteri  e  alle modalita' di affidamento di tali concessioni, sulla base di intesa in sede di Conferenza Stato-regioni ai sensi dell'articolo 8,  comma  6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, che e' conclusa nel  rispetto  dei principi di concorrenza, di liberta'  di  stabilimento,  di  garanzia dell'esercizio, dello sviluppo, della valorizzazione delle  attivita' imprenditoriali e di tutela degli investimenti, nonche'  in  funzione del superamento del diritto di insistenza  di  cui  all'articolo  37, secondo comma, secondo periodo, del codice della navigazione, che  e'

soppresso dalla data di entrata in vigore del  presente  decreto,  il termine di durata delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto e in scadenza entro il 31  dicembre  2012 e' prorogato fino a tale data. 
	

	
	Art. 2 Proroga di termini in materia di comunicazione, di riordino di enti e  di pubblicita' legale 
	

	Pubblicazioni in forma cartacea
	5. All'articolo 32, comma 5, della legge 18 giugno 2009, n. 69,  le parole: «1° gennaio 2010» sono sostituite dalle seguenti: «1°  luglio

2010».
	5. A decorrere dal 1° gennaio 2010 e, nei casi di cui al comma 2, dal 1° gennaio 2013, le pubblicazioni effettuate in forma cartacea non hanno effetto di pubblicità legale, ferma restando la possibilità per le amministrazioni e gli enti pubblici, in via integrativa, di effettuare la pubblicità sui quotidiani a scopo di maggiore diffusione, nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio.

	
	Art.3 Proroga di termini in materia di amministrazione dell'interno
	

	Commissioni elettorali circondariali
	2. All'articolo 4, comma 1, primo  periodo,  del  decreto-legge  27 gennaio 2009, n. 3, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  25 marzo 2009, n. 26, dopo le parole: «nell'anno 2009» sono inserite  le

seguenti: «e 2010». 


	1. In previsione degli adempimenti affidati dalla legge alle commissioni e sottocommissioni elettorali circondariali nell'anno 2009, il prefetto, al fine di assicurare comunque il quorum alle medesime commissioni, designa al presidente della Corte d'appello, senza maggiori oneri a carico della finanza pubblica, funzionari statali da nominare componenti aggiunti. Tali funzionari partecipano ai lavori in caso di assenza degli altri componenti titolari o supplenti e nelle more dell'eventuale procedimento di decadenza previsto dall'articolo 23 del testo unico delle leggi per la disciplina dell'elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle liste elettorali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223.  

	Carta identità
	3. All'articolo 3, secondo comma, del testo unico  delle  leggi  di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18  giugno  1931,  n. 773, le parole: «a partire dal 1° gennaio 2010» sono sostituite dalle seguenti: «a partire dal 1° gennaio 2011».
	La carta di identità ha durata di dieci anni e deve essere munita della fotografia della persona a cui si riferisce. Le carte di identità rilasciate a partire dal 1° gennaio 2010 devono essere munite della fotografia e delle impronte digitali della persona a cui si riferiscono. 

	Accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni
	4. All'articolo 3, comma 1 del decreto-legge 30 dicembre  2008,  n.

207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009,  n. 14, le parole: «31 dicembre 2009» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2010». 


	1. All'articolo 35, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, le parole: «31 dicembre 2008» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2009». 

	Proroga rimborsi spese consultazioni elettorali 
	8. Il termine di cui all'articolo 1, comma 2, terzo periodo,  della legge 3 giugno 1999, n. 157, per la presentazione della richiesta dei rimborsi  delle  spese  per  le  consultazioni  elettorali   svoltesi nell'anno 2008 e' differito al trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto; conseguentemente le  quote

di rimborso relative all'anno 2008 maturate a seguito della richiesta presentata in applicazione del presente  comma  sono  corrisposte  in un'unica soluzione entro quarantacinque giorni dalla data di scadenza del predetto termine e l'erogazione delle successive quote  ha  luogo alle scadenze previste dall'articolo 1, comma 6, della legge 3 giugno 1999, n. 157, e successive modificazioni. 


	2. L'erogazione dei rimborsi è disposta, secondo le norme della presente legge, con decreti del Presidente della Camera dei deputati, a carico del bilancio interno della Camera dei deputati, per quanto riguarda il rinnovo della Camera dei deputati, del Parlamento europeo e dei consigli regionali, nonché per i comitati promotori dei referendum, nei casi previsti dal comma 4. Con decreto del Presidente del Senato della Repubblica, a carico del bilancio interno del Senato della Repubblica, si provvede all'erogazione dei rimborsi per il rinnovo del Senato della Repubblica. I movimenti o partiti politici che intendano usufruire dei rimborsi ne fanno richiesta, a pena di decadenza, al Presidente della Camera dei deputati o al Presidente del Senato della Repubblica, secondo le rispettive competenze, entro dieci giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle liste per il rinnovo degli organi di cui al comma 1
6. I rimborsi di cui ai commi 1 e 1-bis sono corrisposti con cadenza annuale, entro il 31 luglio di ciascun anno. I rimborsi di cui al comma 4 sono corrisposti in un'unica soluzione, entro il 31 luglio dell'anno in cui si è svolta la consultazione referendaria. L'erogazione dei rimborsi non è vincolata alla prestazione di alcuna forma di garanzia bancaria o fidejussoria da parte dei movimenti o partiti politici aventi diritto. In caso di scioglimento anticipato del Senato della Repubblica o della Camera dei deputati il versamento delle quote annuali dei relativi rimborsi è comunque effettuato. Il versamento della quota annua di rimborso, spettante sulla base del presente comma, è effettuato anche nel caso in cui sia trascorsa una frazione di anno. Le somme erogate o da erogare ai sensi del presente articolo ed ogni altro credito, presente o futuro, vantato dai partiti o movimenti politici possono costituire oggetto di operazioni di cartolarizzazione e sono comunque cedibili a terzi.

	
	Art. 5 Proroga di termini in materia                  di infrastrutture e trasporti 
	

	Concessioni aeroportuali
	1. All'articolo 29, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n.

207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009,  n. 14, le parole: «31 dicembre 2009» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2010».
	1. All'articolo 18, comma 1, lettera b), del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, le parole: «31 dicembre 2008» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2009».

	Limitazioni di guida
	2. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge  3  agosto  2007,  n. 117, convertito, con modificazioni, dalla legge 2  ottobre  2007,  n. 160, e successive modificazioni, le parole: «1°  gennaio  2010»  sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2011».
	2. Le disposizioni del comma 2-bis dell'articolo 117 del decreto legislativo n. 285 del 1992, introdotto dal comma 1, lettera b), del presente articolo, si applicano ai titolari di patente di guida di categoria B rilasciata a fare data dal 1° gennaio 2010. 
c. 1 b) dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2-bis. Ai titolari di patente di guida di categoria B, per il primo anno dal rilascio non è consentita la guida di autoveicoli aventi una potenza specifica, riferita alla tara, superiore a 50 kw/t. La limitazione di cui al presente comma non si applica ai veicoli adibiti al servizio di persone invalide, autorizzate ai sensi dell'articolo 188, purchè la persona invalida sia presente sul veicolo.» 

	Trasporto persone mediante servizi  non di linea
	3. All'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9  aprile  2009,  n. 33, e successive modificazioni, le parole: «fino al 31 dicembre 2009» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 marzo 2010». 


	1. Nelle more della ridefinizione della disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, in materia di trasporto di persone mediante autoservizi non di linea, da effettuare nel rispetto delle competenze attribuite dal quadro costituzionale e ordinamentale alle regioni e agli enti locali, l'efficacia dell'articolo 29, comma 1-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, è sospesa fino al 31 dicembre 2009.   

	Disposizioni in materia di arbitrati
	4.  All'articolo  29,  comma  1-quinquiesdecies,  lettera  a),  del decreto-legge   30   dicembre   2008,   n.   207,   convertito,   con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14,  le  parole:  «31

dicembre 2009» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2010». 


	1-quinquiesdecies. Nelle more del procedimento volto a dare attuazione alle norme contenute nella direttiva 2007/66/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2007: 

a) all'articolo 1-ter, comma 1, del decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2008, n. 201, le parole: «30 marzo 2009» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2009»; 

	Diritti aeroportuali
	6. All'articolo 21-bis, comma  1,  del  decreto-legge  31  dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28  febbraio 2008, n. 31, e successive modificazioni, sono apportate  le  seguenti modificazioni: 

  a) le parole: «31 dicembre 2009» sono  sostituite  dalle  seguenti: «31 dicembre 2010»; 

  b) e' aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo: «L'aggiornamento della  misura  dei  diritti  decade  qualora  i   concessionari   non presentino completa istanza di stipula  del  contratto  di  programma entro il medesimo termine del 31 dicembre 2010.». 
	1. Fino all'emanazione dei decreti di cui al comma 10 dell'articolo 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, come da ultimo sostituito dal comma 1 dell'articolo 11-nonies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, da adottare entro il 31 dicembre 2009, il Ministro dei trasporti provvede, con proprio decreto, all'aggiornamento della misura dei diritti aeroportuali al tasso di inflazione programmato. 



	
	Art. 8 Proroga di termini in materia ambientale
	

	Proroga termini in materia di adozione dei piani di gestione
	1. All'articolo 1, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio  2009, n. 13, il termine di cui al primo periodo e' differito al 28 febbraio 2010.
	3-bis. L'adozione dei piani di gestione di cui all'articolo 13 della direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, è effettuata, sulla base degli atti e dei pareri disponibili, entro e non oltre il 22 dicembre 2009, dai comitati istituzionali delle autorità di bacino di rilievo nazionale, integrati da componenti designati dalle regioni il cui territorio ricade nel distretto idrografico al quale si riferisce il piano di gestione non già rappresentate nei medesimi comitati istituzionali. Ai fini del rispetto del termine di cui al primo periodo, le autorità di bacino di rilievo nazionale provvedono, entro il 30 giugno 2009, a coordinare i contenuti e gli obiettivi dei piani di cui al presente comma all'interno del distretto idrografico di appartenenza, con particolare riferimento al programma di misure di cui all'articolo 11 della citata direttiva 2000/60/CE. Per i distretti idrografici nei quali non è presente alcuna autorità di bacino di rilievo nazionale, provvedono le regioni.

	Proroga termini per la funzionalità dell’ISPRA
	2. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2008,  n.

208, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009,  n. 13, le parole: «31 dicembre 2009» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2010».
	1. L'articolo 1, comma 347, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, si interpreta nel senso che l'autorizzazione ad assumere ivi prevista spiega effetto nei confronti dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) fino al completamento delle relative procedure, a condizione che le stesse siano concluse entro il 31 dicembre 2009. 

	Proroga termini dlgs 152/2006 in materia di tariffa smaltimento rifiuti
	  3. All'articolo 5, comma 2-quater, del  decreto-legge  30  dicembre 2008, n. 208, convertito, con modificazioni, dalla legge 27  febbraio 2009, n. 13, le parole: «entro il 31 dicembre 2009»  sono  sostituite

dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2010». 


	2-quater. Ove il regolamento di cui al comma 6 dell'articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, non sia adottato dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare entro il 31 dicembre 2009, i comuni che intendano adottare la tariffa integrata ambientale (TIA) possono farlo ai sensi delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti.

	
	 Art. 9 Proroga di termini in materia di sviluppo economico 


	

	RAEE
	2. All'articolo 20, comma 4,  del  decreto  legislativo  25  luglio 2005, n. 151, le parole: «31 dicembre  2009»  sono  sostituite  dalle seguenti: «31 dicembre 2010». 


	4. Nelle more della definizione di un sistema europeo di identificazione dei produttori, secondo quanto indicato dall'articolo 11, paragrafo 2, della Direttiva 2002/96/CE, e, comunque entro e non oltre il 31 dicembre 2009, il finanziamento delle operazioni di cui all'articolo 11, comma 1, viene assolto dei produttori con le modalità stabilite all'articolo 10, comma 1 e il finanziamento delle operazioni di cui all'articolo 12, comma 1, viene assolto dai produttori con le modalità stabilite all'articolo 12, comma 2. 

	Zone franche urbane
	4. Allo scopo di consentire ai comuni nel cui  territorio  ricadono le zone franche urbane individuate dal CIPE con delibera  n.  14/2009 dell'8  maggio  2009,  pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale   della Repubblica italiana n. 159 dell'11  luglio  2009,  sulla  base  delle istanze presentate dai  soggetti  di  cui  ai  commi  341  e  341-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,  di  provvedere all'erogazione del contributo di  cui  al  predetto  comma  341,  nel rispetto  della  decisione  della  Commissione  europea   C(2009)8126 definitivo  del  28  ottobre  2009,  e  nei  limiti   delle   risorse finanziarie individuate con la predetta  delibera  CIPE  n.  14/2009,

nonche'  sulla  base  delle   informazioni   trasmesse   dagli   enti

previdenziali, secondo modalita' stabilite con il procedimento di cui

all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, limitatamente alla misura di cui alla lettera d) del citato comma 341, il termine per la presentazione  di  tali  istanze   decorre   dal   1°   marzo   2010; conseguentemente all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al comma 341: 

      1) nell'alinea, le parole: «delle  seguenti  agevolazioni,  nei limiti delle risorse del Fondo  di  cui  al  comma  340  a  tal  fine vincolate» sono sostituite dalle  seguenti:  «di  un  contributo  nei limiti delle risorse del Fondo di cui al comma 340, parametrato a»; 

      2) le lettere a) e b) sono soppresse; 

      3) alla lettera c) le parole: «esenzione dall'imposta  comunale

sugli immobili» sono sostituite dalle seguenti: «all'imposta comunale sugli immobili dovuta»; 

      4) alla lettera d)  le  parole:  «esonero  dal  versamento  dei contributi»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «all'ammontare   dei contributi previdenziali  dovuti»;  al  secondo  periodo  le  parole: «l'esonero» sono sostituite dalle seguenti: «l'ammontare»; all'inizio del terzo  periodo  le  parole:  «L'esonero»  sono  sostituite  dalle seguenti: «Il contributo»; 

    b)  al  comma  341-ter  le  parole:  «regime  agevolativo»   sono sostituite dalla seguente: «contributo»; 

    c) il comma 341-quater e' abrogato. 
	341. Le piccole e microimprese, come individuate dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, che iniziano, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2008 e il 31 dicembre 2012, una nuova attività economica nelle zone franche urbane individuate secondo le modalità di cui al comma 342, possono fruire delle seguenti agevolazioni, nei limiti delle risorse del Fondo di cui al comma 340 a tal fine vincolate: 

a) esenzione dalle imposte sui redditi per i primi cinque periodi di imposta. Per i periodi di imposta successivi, l'esenzione è limitata, per i primi cinque al 60 per cento, per il sesto e settimo al 40 per cento e per l'ottavo e nono al 20 per cento. L'esenzione di cui alla presente lettera spetta fino a concorrenza dell'importo di euro 100.000 del reddito derivante dall'attività svolta nella zona franca urbana, maggiorato, a decorrere dal periodo di imposta in corso al 1° gennaio 2009 e per ciascun periodo d'imposta, di un importo pari a euro 5.000, ragguagliato ad anno, per ogni nuovo assunto a tempo indeterminato, residente all'interno del sistema locale di lavoro in cui ricade la zona franca urbana; 

b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive, per i primi cinque periodi di imposta, fino a concorrenza di euro 300.000, per ciascun periodo di imposta, del valore della produzione netta; 

c) esenzione dall'imposta comunale sugli immobili, a decorrere dall'anno 2008 e fino all'anno 2012, per i soli immobili siti nelle zone franche urbane dalle stesse imprese posseduti ed utilizzati per l'esercizio delle nuove attività economiche; 

d) esonero dal versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente, per i primi cinque anni di attività, nei limiti di un massimale di retribuzione definito con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, solo in caso di contratti a tempo indeterminato, o a tempo determinato di durata non inferiore a dodici mesi, e a condizione che almeno il 30 per cento degli occupati risieda nel sistema locale di lavoro in cui ricade la zona franca urbana. Per gli anni successivi l'esonero è limitato per i primi cinque al 60 per cento, per il sesto e settimo al 40 per cento e per l'ottavo e nono al 20 per cento. L'esonero di cui alla presente lettera spetta, alle medesime condizioni, anche ai titolari di reddito di lavoro autonomo che svolgono l'attività all'interno della zona franca urbana.  

341-bis. Le piccole e le micro imprese che hanno avviato la propria attività in una zona franca urbana antecedentemente al 1° gennaio 2008 possono fruire delle agevolazioni di cui al comma 341, nel rispetto del regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti di importanza minore, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea n. L 379 del 28 dicembre 2006. 

341-ter. Sono, in ogni caso, escluse dal regime agevolativo le imprese operanti nei settori della costruzione di automobili, della costruzione navale, della fabbricazione di fibre tessili artificiali o sintetiche, della siderurgia e del trasporto su strada.  

341-quater. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, saranno determinati le condizioni, i limiti e le modalità di applicazione delle esenzioni fiscali di cui ai commi da 341 a 341-ter.


